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Lo ha rivelato un'agenda 

Volar ioti scoprì 
la truffa mafiosa: 

documenti falsi 
per ottenere 

i rimborsi del» CEE 
Aumentavano artificiosamente il peso degli agnini con
segnati alla cooperativa • Oggi I primi interrogatori 

Nostro servizio 
ROSARNO (Reggio Calabria) 
— Ieri sulla tomba di Peppe 
Valarioti, nel piccolo cimitero 
di -Rosarno, e erano più fiori 
del solito. L'omaggio è con
tinuato tutto il giorno. E so-. 
no continuati anche i com
menti sull'operazione che ha 
portato all'arresto dei man-/ 
danti dell'assassinio del nostro 
giovane compagno. Fra que
sti fa spicco Giuseppe Pesce, 
il più potente boss della mafia 
della zona, indicato fin dall'i
nizio come il personaggio 
principale che ordinò l'aggua
to mortale della sera dell'll 
giugno scorso. 

Elementi determinanti per 
ia\ conferma delia validità di 
questa pista, che porta dirit
ta al - potere mafioso, sono 
stati forniti dalla stessa agen
da di Valarioti. Su di essa il 
giovane dirigente comunista 
era solito annotare interventi 
e riflessioni. Egli avrebbe no
tato il progressivo mutamen
to delle attenzioni delle cosche 
locali nei confronti della coo
perativa Rinascita: dalle let
tere estorsive e dalle minacce 
(che tre anni fa provocarono 
una risposta di massa di tutto 
il movimento democratico del
la zona) alle manovre più re
centi di aggiramento, con ten
tativi più o meno palesi di 
neutralizzare in qualche modo 
il potenziale pericolo rappre
sentato dalla cooperativa per 
i corposi interessi della mafia 
in agricoltura. , 

L'impresa di autotrasporti 
di cui Giuseppe Pesce è tito
lare era riuscita, infatti, ad 
accaparrarsi il monopolio del 
trasporto e della distruzione 
delle arance eccedenti. Molti 
produttori della zona portano 
gli agrumi alla cooperativa, 
che funge da centrale di rac
colta per l'AIMA, per pesarle 
e ricevere così il contributo 
di integrazione previsto dalla 
CEE. 

Nel passaggio dal produtto

re alla cooperativa si realiz
zava la truffa. Come? Secon
do indiscrezioni sarebbero sta
te falsate (forse con la com
plicità di funzionari AIMA) 
le bolle di consegna delle ca
mionale di arance per aumen
tare artificialmente il peso 
dei carichi e la loro qualità. 
L'organizzazione, facente ca
po a Pesce, che aveva im
piantato la truffa, si dice sia 
riuscito a procurarsi precisi 
addentellati nella cooperativa. 
Salvatore Condoleo, dirigente 
locale del PSI, consigliere di 
amministrazione dell'Apoc di 
Rosarno (la cooperativa, 900 
soci, che si occupa della pro
duzione degli agrumi), compo
nente della commissione AIMA 
e socio della Rinascita sareb
be stato uno di questi; 

L' altro personaggio-chiave 
sarebbe Michele • La Rosa, 
anch'egli socio della Rinasci
ta, iscritto al PCI (la sezione 
di Rosarno • l'ha immediata
mente sospeso dal partito sa
bato sera). La Rosa è un ex 
bracciante agricolo che negli 
ultimi anni era improvvisa
mente diventato commercian
te e proprietario di appezza
menti di agrumeti. L'accusa 
per lui, oltre che di truffa al 
danni dell'AIMA e della coo
perativa Rinascita, parla an
che di concorso, nella decisio
ne di uccidere Valarioti. 

Il capomafia Pesce e i suoi 
complici — è questa la con
clusione cui sono giunti gli in
quirenti — temevano che la 
sezione comunista di Rosarno 
facesse piena luce sul losco 
traffico in cui sì stava coin
volgendo in qualche modo la 
cooperativa. • • -

Il procuratore della Repub
blica di Palmi oggi interro
gherà per la prima volta Giu
seppe Pesce, il figlio Anto
nino, assicuratore di 30 anni • 
e gli altri arrestati. .... 

Gianfranco Manfredi 

Celebrata la giornata delle Forze Armate 

Insieme a Bologna 
popolo e militari 

in piazza Maggiore 

DALLA PRIMA Lunedi 3 novembre 1980 

MILANO — La caserma dei bersaglieri di viale Suzzant 
aperta al pubblico per la festa delle Forze armate. 

Il sindaco Renato Zangheri: « Come 
nella Resistenza a difesa della libertà » 

BOLOGNA — Ieri a Bologna la festa dell'unità nazionale 
e delle Forze armate l'hanno celebrata in piazza Maggiore, 
davanti ai cittadini. E, oltre ai discorsi, con due gesti che 
ribadivano il senso di un legame profondo tra esercito, pò-

Klo e Repubblica nata dalla Resistenza: il sindaco Zangheri 
consegnato, a nome della città, le drappelle tricolori a 

due unità militari, mentre il generale Giovanni Rinaldi, co
mandante militare di zona, ha decorato un gruppo di par
tigiani. 

« I cittadini — ha detto Rinaldi dopo aver letto il mes
saggio di Pertini per l'anniversario del IV novembre — 
che oggi assistono a questa commemorazione devono sen
tire che noi in uniforme non siamo uh corpo separato, ma 
parte integrante del tessuto umano e sociale del popolo Ita
liano ed è cosi che vogliamo essere considerati.». Il com
pagno Zangheri, parlando in una piazza gremita da migliaia 
di bolognesi, ha dal canto suo voluto immediatamente rin
novare, a tre mesi dalla strage fascista del due agosto, i r 
ringraziamento della città a quei giovani militari che neon 
tanto slancio e spirito di sacrificio hanno collaborato all'o
pera di salvataggio e di solidarietà. 

« Due insegnamenti — ha proseguito Zangheri — vogliamo 
trarre da quell'episodio terribile. In primo luogo che i gio
vani non sono ignavi, né egoisti, ne distaccati dalla vita 
civile. Il secondo insegnamento è che, pur recando ferite 
sanguinose, 11 terrorismo non consegue però il suo scopo, 
che è quello di fiaccare la Repubblica, di Impaurire ed av
vilire i cittadini, impedire il libero confronto democratico. 
L'Italia non è diventata una terra di morti. Continuiamo 
a compiere il nostro dovere, come l'hanno compiuto i mi
litari e i partigiani che hanno combattuto per la liberazione 
della Patria. La Resistenza non è finita». 

«Le Forze armate — ha concluso Zangheri — alla quale 
la nuova legge ha dato rappresentanze democratiche, sono 
parte integrante della nazione. Slamo certi che assolveran
no i propri compiti istituzionali a difesa della libertà e della 
pace del nostro popolo ». 

Petroselli in visita a Tor di Quinto 
Alla cerimonia svoltasi ieri mattina ad Alessandria ha partecipato il compagno Pecchioli 

ROMA — In occasione della giornata delle ione armate il 
sindaco Petroselli si è recato nella caserma dell'»» gruppo 
squadroni lanceri di Montebello, a Tor di Quinto, dove è 
stato ospite del comandante del Comiliter, generale Coni
glio e del comandante della caserma, tenente colonnello, 
Pene. - - • \ • •• . _ . ; - ; . — • - • 

Il comandante Perre e i componenti dell'organismo di rap
presentanza militare, nel corso di una cordiale conversazio
ne hanno esposto al sindaco di Roma alcuni problemi ri
guardanti i militari: il potenziamento della linea dell'ATAC 
che collega la caserma al centro cittadino; la validità del 
tesserino militare sui mezzi pubblici anche per i soldati in 
abiti civili; l'accesso gratuito o notevolmente agevolato alle 
manifestazioni sportive, culturali, ricreative e agli spetta
coli in genere; la distribuzione ai soldati di una guida pra
tica delta città. 

Altro problema vivamente sentito: quello degli alloggi per 
i militari e le loro famiglie. Il sindaco ha affermato che la 
Amministrazione ha già cominciato ad affrontare le que
stioni sollevate durante l'incontro e che, per quanto le com
pete, si impegna a risòlverle. Più complessò, invece, il tema 
della casa. L'Amministrazione ha sottolineato l'esigenza di \ 
una programmazione anche sulla base di eventuali intese con 
U ministero della Difesa. 

ALESSANDRIA — Il com
pagno Ugo Pecchioli ha pre
so parte ieri mattina alle ce
rimonie che hanno avuto 
luogo in occasione della gior
nata delle Forze armate, 
presenti le autorità civili e 
militari della città, le asso
ciazioni combattentistiche e 
l'ANPI. La commemorazione 
ha avuto inizio con la depo
sizione di una corona d'al
loro alla lapide dei Caduti 
ed intemati di guerra, nel 
cortile del palazzo munici
pale ed è terminata nella ca
serma «Valfre», sede del 
XXI Reggimento « Alfonsi
no», dove ha avuto luogo 
una cerimonia 'militare nel 
corso della quale è statò let
to il messaggio.. indirizzato 
dal Capo dello Stato ad uf

ficiali e soldati di tutto il 
Paese. :-...•"- • . •->; -. 

Al termine, come è con
suetudine, la caserma è sta
ta aperta alla visita dei cit
tadini. Sabato Pecchioli, ac
compagnato dai parlamenta
ri alessandrini compagni 
Bruno Fracchia e Carla Ne
spolo, si era recato a visi
tare, presso la ' caserma 
«Cardile» la Scuola allievi 
guardie di pùbblica sicurez
za di Alessandria. Il compa
gno Pecchioli è stato ricevu
to dal comandante - della 
Scuola, colonnello Cardlgno 
è da .tutti gli ufficiali, con i 
quali ha avuto anche un in
teressante scambio di idee a 
proposito della funzione del
l'importante istituto e del 
suo rappòrto con la città e 
con la comunità locale. 

; . i L _ — - — _ — ' ./ :— — ; 
Le più diverse esperienze al vaglio del convegno dell'ARCI 

Siena: confronto su aogregazioni ti 

Con l'impegno politico e civico si può usare dalla rassegnazione e dalle nefaste alternative alla crisi esistenziale come la droga e il terrorismo 

Dal nostro inviato 
SIENA — Esiste oggi per i 
giovani una $ terza via» che 
non sia quella suicida dei ter
rorismo, né quella nefasta 
della rassegnazione? Tra il 
baratro della violenza e le 
sabbie mobili del qualunqui
smo, è possibile segnare un 
altro tracciato: della ragione 
critica, della consapevolezza, 
della solidarietà, dell'impe
gno politico e civile? SI, è 
possibile. Sta già avvenendo. 
Gli 800 giovani convenuti a 
Siena da tutta Italia, in nu
mero tre volte'maggiore del 
previsto, lo hanno conferma
to. Qualcuno con la sua sto
ria, con le sue esperienze, 
con le sue proposte, con i 
suoi umori, tutti sono venuti 
qui a testimoniare che una 
«terza via» esiste, è pratica
bile, vale la pena di percor
rerla. Anche se non è facile. 

Perchè non è facile — han
no detto — lottare contro la 
droga, quando alcune forze 

politiche si rifiutano di pren
dere atto che una legge da 
sola non basta e che per 
giunta quella legge non regge 
più; non è facile costruire 
una nuova cultura quando 
manca il lavoro o, se c'è, è 
subito come una condanna; 
non è facile fare cinema, tea-
tro, musica, sport, (tornali, 
dibattiti, se non si hanno se
di, attrezzature, competerne, 
professionalità, e quando le 
istituzioni e gli Enti locali 
-* quelli nelle mani della OC; 
anzitutto — si mostrano e-
stranei o addirittura ostili. 
Non facile ma necessario; 
non facile ma indispensabi
le. Perche comunque la, so
cietà va cambiata, perchè la 
vita di ciascuno va cambia
ta. 

Avere smaltito te ubriaca
ture ideologiche, aver abban
donato le suggestioni delle 
etichette e degli slogane, non 
significa aver rinunciato a 
trasformare la realtà. Al con

trarlo. L'astrazione ha lascia
to il posto alla concretezza, 
e ora s i parte da qui, dai bi
sogni concreti, dalle cose di 
ogni giorno: il lavoro, lo stu
dio, il tempo libero, il quar
tiere, l'ambiente. E già qui, 
su questo terreno concretis
simo e difficile, ci si accor
ge ancora una volta che l'I
talia non è tutta uguale. C'è 
il centro-nord con te su» cit
tà operaie, la sua cultura, 1» 
sua democrazia, il suo tessu
to associativo; e c'è il Mes-
sogiomo, dove i problemi ci 
sono tutti, ma mancano gii 
struménti per fronteggiarli 
se non per risotverlL 

All'invito dell'Arci, l'i 
e promotrice del eon-

_ sulle sggregaaloni gio
vanili concluso ieri nella cit
tà toscana, hanno risposto in 
gran parte giovani deBe re
gioni centro-settentrionali. C 
erano le forse « tradizionali • 
deus, sinistra (i giovani co
munisti, socialisti, a PdUP, 

DP); c'erano 1 giovani - del 
movimento federativo demo
cratico, quelli del MLS, del 
Manifesto e di Lotta conti
nua; e c'erano anche centina
ia di ragazzi che spontanea
mente, in decine di città del
l'Italia centrate e settentrio
nale, si sono fatti costruttori 
e animatori di iniziative te più 
diverse: gruppi teatrali, coo
perative culturali, centri an
tidroga, laboratori artigiani, 
teghe di disoccupati, asaoda-
ztoni di tutela ambientale, e-
mittenti radio televisive 

Con fatica e con difficoltà, 
ma anche con entusiasmo • 
sacrificio, questi giovani stan
no mettendo assieme un pa
trimonio di grande valore, 
per loro e per Unterà comu
nità. Ma sanno bene che non 
può bastare. Sanno di essere 
comunque una nunoransa. Ti
na. minoranza ~ rispetto alte 
masse giovanili delie aree me
tropolitane, disperse nelle 
grandi periferie, sema luoghi 

associativi, senza riferimenti 
ideali, sottoposte agli assalti 
msrcantiU di un'industria «cul
turale» sempre più agguerri
ta e arrogante; e una mino
ranza soprattutto rispetto al
te schiere di giovani meri
dionali che forse più degli 
altri pagano i traumi sociali 
degli lutimi trenfannl, e che 
scontano il presso di antichi 
tabù e di nuove lacerazioni 
con possibilità di difesa an
cora minori. 

Le forme nuòve di aggre-
. giovanile, che si af-

a quelle già conso
lidate, sono importanti per 
db che rappresentano come 
ipotesi, afa resta grande il 
distacco — e il convegno lo 
ha sottolineato — tra queste 
forme e la più vasta realtà 
giovasse del Paese. Quali bi
sogni culturali — cTsi è chie
sti — espi bue oggi il gio
vane operaio torinese della 
Fiat al quale abbiamo por* 
tato solidarietà nei giorni 

scorsi? E quale vita condu
cevano nel loro triste Paese 
i due ragazzi omosessuali tro
vati morti ieri nelle campa
gne di (Marre? E qua! è la 
storia che ha voluto cancel
lare il tossicomane volato giù 
dalla finestra dell'albergo na
poletano? -. 

Anche questo convegno di 
Siena è stato pieno di do
mande. I giovani e il potere; 
i giovani e te istituzioni, i 
giovani e là cultura, afa è 
stato pieno anche di critiche: 
al governo, ai sindsratl, ai 
parati, alte forme ormai i-
nadeguate attraverso cui spes
so si esprime la pratica po
litica. E? stato però anche 
un convegno-utile: per il suo 
valoro di testlmontenta, per 
il suo spirito unitario, per 1' 
obtettrvo che si è dato: co
stituire intorno all'Arci un 
« eentro di informazione sul
la condizione giovanile» . 

Eugenio Manca 

Risposta alla DC sulla 
«battaglia delle sedie» 
Tragicomica sortita del tupogiuppo de a Torino 

TORINO — Dopo te grande 
e drammatica lotte alla Fiat, 
è iniziata una tragicomica 
«battagUa delle sedie», n fuo
co alte polveri lo ha dato il 
capogruppo democristiano al 
Consiglio comunale di Tori
no, Beppe Gatti, che ha scrit
to una tetterà aperta al sin
daco Novelli, accusandolo di 
aver messo sedie, tavoli e 
transenne di proprietà comu
nale a disposisione del sin
dacato, nelle giornate di lotta 
alla Fiat. 

A bloccare la baldanzosa 
offensiva di Beppe Gatti non 
è bastata la precisaalone del
la Giunta comunale che se
die, transenne ed altro mate
riale non sono mai serviti a 

I dopatati csvnvMisti 

SENZA ECCEZIONE «Ha 
« m i r t i n i S ne-
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bloccare i cancelli deua Fiat, 
ma solo per gli 
te manifestazioni 
dal sindacato davanti 
bilimentì, e che tate 
vtene dato 
tutti gli organismi 
cultura» commerciali e poli
tici (DC compresa) che ne 
fanno richiesta. La « 
deue sedie» è 
vari quotidiani italiani. D Cor
riere detta Sera vi ha addirit
tura dedkato te prmm pagina. 

Al capogruppo de, ha rispo
sto ieri sera uno dei segre
tari torinesi della FLM, Fran
co Alota che ha affannato co
me sia •doppiamente folta» 
te tesi di Gatti che il ~ 
di Torino avrebbe « 
gìato e sostenuto forme M lot
ta che hanno inasprito ìmver-
tenza e inclinato la conviven
za democratica ». In primo 
luogo è stato il sindacato nel 
suo insieme (Confeateravaont 
ed FLM, naaionaU e locali) a 
chiamare i lavoratori alte lot
ta e a decidere daiuouetka-
mente te forme di tetta: 
* Questa possibWtà di 
aizzare il conflitto 
osserva Aiolà — fa aW/taJta 
un Paese democratico: 
be banale ridurre te 
del sindacato ad um 
biliià di sedie e tawoU». 

Carl»rf Reagan e b «guena» dell'etere 
I c d w l o v f r a i ctncMionH 
tonfici IV privalo • Uno sfida 

presidenza dogli Stali Uniti ritrasmesso questa sera da <•**-
oJToRiitteiite pubbica sul tonano dola orando nttawiione 

vochcrà forse ' a - qualcuno 
mona* msstemsm, ava e oasi»» 
nate a dive ad e per motti di 
• so cor leste- Insieme, certo, 

«sfa e planetaria diffu-
di qnetTmtreccto tra te-

lecomuntoazsoni e informati
ca, da cui In parola citata 
trae origine. . Fantascienza? 
No davvero. Le e dirette» da 
tutto U mondo sono ormai 
w^^w nv^^v^s>aa^n«^^evsv^ v& o^^ m^jw%j S T ^ «mvr^ 

r i anche il giornale «va ca
s a neppure il televisore si 
awonteate pi* dei colore. Ci 
corrà uno schermo grande al
meno tre volte tanto, su cui 
te Immagini arrivano attra
verso uno specchio rifletten
te. Si perde in precisione, ma 
ne guadagna risiti me. Fa pia 
spettacolo, è quasi • come es
sere al cinema. 

Questa te televisione del 
e futuro», diffusa già da an
ni negli Stati Uniti e da qual
che tempo (ma per pochis
simi) approdata anche in lts> 

troneggiava —* e supponiamo 
troneggi ancora — ef primo 
piano delia Fmmvest (una vii-

M B * CKvWCe^sttaT Hvt 

trote ma appartata di Milano), 
aay> j •••as'vajajavjat a^v aaa A njava'tv^anvajfun»^ 

Canale 5, emittente privata di 
Silvio Berlusconi. E non t un 
caso, uè tutto sommato aaa 
novità. Finito il tempo delle 
radio pirata, tramontati bac
cano, pressappochismo ed en
tusiastico ripetersi di slogan 
pluralisti, te battaglia dell'e
tere (televisivo, naturalmente, 
•FBfja aaeav4jf^a> gwKm^mFj%ws^au]f%pj # e 

combatte ora a taoa cH effi
cienza manageriale, - di con
tratti in esclusiva con la gran
di catene o •araste di proda-
ukme e nottate di tutto « 
mondo, a colpi di concentra-
ave^^#vj#f v& ws*a vwsv^vsmvv aoua** 

Non è un caso neppure che 
lo schermo •tesiti* servisse, 
Veltro giorno, a presentare 
a#a ap^aaajjpv/ strana tua a / W T paBntavaa-a 

» orma* pva ette rveensno ausi
lo televisivo. Carter-Bemgan, 
acquistato in America e in on
da questa sera delta 20 alte 
21J8 saite quatto* aiti emit
tenti del e network» di Ber
lusconi; e questo dribblando 
elegantemente le fumosa di-

NO ' Pernotto di trasmissione 
per le TV private: antiche tra
smettere grazie ad un asJco 

- • • »* — 

vusoocuszeisa, 
Cento fattami di 

sta sera anche alte periferia 
deWtmpero varrà data te pos-
•ftififi di tarsi sm'oavaìoae 
salta forza e l'abmà dei ' 

per noi lo spettacolo conile-

rapaitmietere. Chi vuole po
trà leggervi la coatrofac* I 
ter miai di aaa seconda sfida, 
oasite che ormai, da tempo la 

proprio — come dimostra la 

atra'— sai terre no fino ad ora 
ava coagrsteli otte MAI: la 

Un altro segno di come te 

pumita st vasreocv «spi ww.i 
piogetti di espansionismo 
commerciale dai grandi trust 
aaeya^aj *arajTvvv^s>fvaaaaane^m^Faa« a n s gsn^wnnn^ 

ce asata come spettacolo e 
sfrondata dei • suoi elamenti 
pvà complessi e coatraddiffo-
ri diesate aa semplice, ma
neggevole prodotto da fende
re sul mercato dette imma
gini. 

Vanna Brocca 

imi te . C*> sviai . TMsteat 
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America 
le autorità ufficiali america
ne hanno fatto ieri è l'in
tervista, intervista cauta, re
ticente e possibilista che il 
segretario di Stato Muskie 
ha concesso a una delle gran
di feti televisive per dire al
la nazione che il governo si 
muove con l'obiettivo di sal
vaguardare l'interesse e l'o
nore degli Stati Uniti non
ché il destino degli ostaggi. 
Una dichiarazione che , vale 
meno di niente e dalla qua
le si desume soltanto che una 
trattativa è in corso per via 
che vengono mantenute se
grete. 

Naturalmente, poiché il Pae
se è alla-vigilia delle elezio
ni presidenziali, nonché del 
rinnovo di tutta la Camera 
dei deputati, di un terzo del 
Senato, di 13 governatori e 
di migliaia di altri incarichi 
elettivi minori, l'interrogativo 
dominante è l'impatto della 
vicenda ostaggi sugli orien
tamenti del corpo elettorale, 
Le valutazioni che si fanno 
esprimono segnali tanto con
trastanti -. da consigliare la 
massima prudenza. L'impres
sione generale è che la cri
si degli ostaggi abbia intro
dotto nella vigilia il fattore 
più enigmatico, anche perchè 
non c'è più neanche il tem
po per saggiare, attraverso 
i sondaggi, l'effetto che il 
protrarsi .di questa storia 
sconcertante sta provocando 
sugli elettori. . 

Il cronista deve quindi li
mitarsi a registrar*» una sprie 
di ipotesi, avvisando il lettore 
che qui nessuno è in grado di 
capire sul serio se le ultime 
notizie da Teheran giovino a 
Carter, al suo antagonista re
pubblicano, oppure a nessuno, 

^dei due, ; 

. Dunque, Carter è tornato 
nel suo ufficio e questo, in
dubbiamente, gli consente di 
presentarsi per ciò che è e 
rappresenta: il capo che nel 
momento cruciale è al posto 
di comando e veglia sui de
stini della nazione e di quei 
52 sventurati che sono prigio
nieri in un lontano e miste
rioso Paese. B che fa impal
lidire l'immagine del concor
rente, il quale non può agire 
ed è costretto a tacere, per 
non disturbare il manovratore 
e per non dare l'impressione 
di voler introdurre elementi 
polemici su una questione che 
non dovrebbe dividere ma uni
re la nazione. E tuttavia, co
me può il Presidente ripararsi 
dal sospetto, che pure corre. 
di una sapiente e cinica or
chestrazione della vicenda, in 
modo che trovasse il suo mo
mento cruciale proprio a ri
dosso delle elezioni é sugge
risse ai votanti o di premiare 

- i l Presidente liberatore degli 
ostaggi o di non cambiare il 
negoziatore impegnato in una 
trattativa difficile? L'immagi
ne di Carter oscula nell'opi
nione pubblica tra quella del 
brav'uomo e del furbo, del ca
po calcolatore dei suoi destini 
elettorali e del padre di fami
glia del popolo americano. 

Ma come trascurare ripe-
tesi che gli americani si va
dano convincendo che il desti
no dei 52 ostaggi non dipenda 
affatto o dipenda pochissimo 
dagli atti e dalle parole del 
Presidente, ma rifletta invece 
l'incomprensibile equilibrio 
tra i gruppi politici e le fa
zioni religiose dell'Iran? E in
fine. se. come sta avvenendo, 
la trattativa si prolunga sen
za fornire alla gente una 
qualche indicazione concreta 
sul come si concluderà (quan
do torneranno? e torneranno 
tutti? e in cambio di che co
sa?). il riemergere della vi
cenda ostaggi equivale al ria
prirsi di una piaga dalla gua
rigione incerte. , 
i Tutte queste considerazioni 
oontrsddfttorie si incrociano 
in un groviglio inestricabile 
anche perché gli ultimi segna
li riguardanti gli umori del 
corpo elettorale sono anch'es
si marcati dalla contraddizio
ne. Se si guarda agli elettori, 
Carter è in neve vanteggio. 
Se invece si leggono le previ
sioni riguardanti l'osculazione 
dei rapporti di forza Stato per 
Stato, dove si assegnano, sem
pre con il sistema maggiorì-
tario. i grandi elettori che in 
un secondo tempo eleggono il 
Presidente, è in testa Reagan. 

Secondo il sondaggio com
piuto dal Dathjp Ne*», il quo
tidiano pia diffuso in America 
~ (due Roboni e mezzo di copie 
vendete aBa domenica e nella 
sola area metropolitana di 
New York) Reagan totalizza 
214 grandi eletteci. Carter 147. 
mentre gli incetti sono 177. 
Per vincere fl candidato deve 
raggiungere la quota di TU 
grandi elettori. 

Una cartina a colori dell'A
merica presenta questo aspet
to: dal Pacifico fino al Texas 
tutti gli Stati den'oeddente 
(con la sola eccezione dell'O
regon e deDo Stato di Wa
shington. che sono classificati 
tra gli incerti) sarebbero in 
maggioranza per il candidato 
repubblicano. La parte orien
tale del Paese è invece a 
peDe di leopardo: gli Stati do
ve Carter appare te ìaaggio-
ransa si alternano con quelli 
reaganteni e con gli incerti, 
nettino nel Sud che quattro 
anni fa votò (con la sóli ec-
cexione deua Virgkaa) masvic-
ciataente per fl prava» Presi-
dente sudista dopa la guerra 
errile, fl georgiano Carter. 

Gtocu fatto, 

tra gli Stati, gli nir manti pss-
sono rovesciare la 
in secondo luogo, pache re

ta 

in vanteggio ncsTuttana ora 
finisce poi battuto di poo , 

Quindi la scommessa eletto
rale presenta il massimo ri
schio. 

Pregiudizio 
ne terziario di ventiseimila 
abitanti, alle pendici ioniche 
del massiccio dell'Etna, pri
vo di notevoli attrattive (non 
ha né il barocco della vicina 
Acireale, né il mare dell'al
trettanto prossima Taormina), 
la gente mormora di droghe e 
di prostituzione minorile. Ma, 
stando ai fatti, sembra vo
ler rimuovere, demonizzando
la, una angoscia più genera
le. 

Al bar S. Vincent, tra spec
chi fumé, cromature e mo
torette, i coetanei delle due 
vittime, dicono di non ricor
dare. Uno di loro lamenta il 
perbenismo soffocante (ma 
anche ipocrita) d'una cittadi
na meridionale dove, però, su 
sette cinema uno solo fa nor
male programmazione, gli al
tri sei danno film porno. Lo 
unico teatro, ' costruito tren-
t'anni fa, non è stato mai i-
naugurato. E U ; allo Junco, 
il quartiere popolare nella zo
na di nuova espansione, do
ve Giorgio, Antonino e Fran
co vivevano, è un vero de
serto di stimoli e di affetti. 

La zona, classico ghetto-
satellite, è sorta dove anco-. 
ra 15 anni fa c'era campa
gna, sulle terre della e Vigna 
del principe » Grimaldi. Ma 
Giorgio non vi capeggiava — 
qualcuno legge da un giorna
le — una banda di giovanis
simi ladri? Da fcr.tc ufficiale 
la smentita. Insieme ad altri, 
piccoli e piccolissimi, Gior
gio Agatino aveva guidato, 
semmai, ripetuti raid di vio
lenza notturna contro i loca
li di alcuni plessi scolastici 

I precedenti per e furto » 
del giovane si risolvono nella 
sottrazione di 50 mila lire dal 
cassetto del segretario di una 
scuola, la porte di un appar
tamento forzata. L'anno scor
so • — qualcuno ipotizza - — 
forse l'episodio che segnò una 
vita: quando, la voce popola
re applicò il marchio del < di
verso ». dopo quello . dello 
e sbandato», su Giorgio Aga
tino, che sino allora era sta
to perdonato per quelle che 
erano apparse € ragazzate». 
Lo trovarono dentro un'auto. 
sull'autostrada, assieme ad 
un ragazzo, il quale óra è 
stato costretto a volare via 
lontano, in Germania. Una de
nuncia per atti .osceni, il 
chiacchiericcio della città di 
provincia. 

Gìatpo, ' accusato di aver 
«irretito.un minorenne», ri
mane, invece, a Giarre e 
cerca, ostinato un lavoro. Lo 
trova presso il negozio iti
nerante di giocattoli del pa
dre di Antonino Galatola, il 
ragazzo, ultimo di 5 figli, che 
l'avrebbe accompagnato nel
la morte. 
* Il padre di Giorgio non c'è 
più. E' morto suicida, 15 an
ni fa. Da una lunga perma
nenza in collegio, i l giovane 
— racconta chi lo conosce
va — era tornato cambiato. 
Di Nino, la gente ricorda, in
vece, quasi soltanto una fac
cia triste di adolescente e 
qualche diceria sul rozzo au
toritarismo della famiglia. E-
rano, Giorgio e Nino, una 
«coppia infelice», come i 
giornali hanno scritto? Forse. 
più esattamente la desolata 
solitudine di due individuali
tà angosciate, giunte, come 
per ripiego, ad un amore 
«diverso», sembra la chiave 
per spiegare, la tragedia. Nel
le numerose' lettere in cui 
Giorgio Agatino ormai dà me
si annunciava in maniera ci
frata di «voler andar via» 
e «togliersi di mezzo», non 
si fa cenno esplicito, del re
sto, forse per una sorte di 
pudore, alle chiacchiere sui 
suoi rapporti con Nino. Qual
cosa di più. per quel che è 
possibile capire, forse una 
quotidiana «normale» dispe
razione, sembra aver fatto 
scattare te molla del dram
ma raccapricciante, che co
vava sótto la superficie pia-
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nana. 

Palmella 
cne la mcgiose i bocciata, 
senza accettare nessuna ri
chiesta dì «erijka. Questo è 
aa momento motto deucaso, 
parchi metà della saia inizia 
a pretestare f«< 

nutro (tapis interni svasso To
nasti! »), «sa Panatila — cne 
hman ^vriaXrfWvaVavfn 4varf»Vt , ^ _ aavtega 4a§ì 

•tetto ai «oti la 
aftiiaVain. Carne a care: 
« patiamo se avete a" cona-
pvb dì buttare fuori 9 nostro 

il coraggio, la JUncia — 
pare di muoia —̂ uvrae con
cassa, grazie ai voti det fé-
dati di Panatila e di una 
parta del oraaao-Riapa. Er-

grappo-Rtepa aofoao contro. 

sia a statile qweUo che sue-
•m» anvsjBSB) m vmaao>paai^apvava> # * 

cor-
del Paiano detta Teori

ca amTEJJR. 
al vervi-

et, eaaieat assnaecce. ras, 
va serena ranella e ftteaa si 

»;ci 
s'ora ai 

non c'è stato alcun accordo, 
la battaglia va avanti, e tut
to lascia credere che si risol
verà sólo nelle ultime ore, 
martedì mattina. £' - chiaro 
che le soluzioni possibili sono 
ire: Rippa riesce a parare il 
colpo di Pannello (il proble
ma dell'incompatibilità col 
mandato parlamentare è mol
to complicata, lo statuto del 
partito non ne parla, c'è solo 
unajrrassi consolidata che pe
rò m qualche modo si può 
aggiustare. Oltretutto anche la 
posizione di Pannello non è 
tanto semplice, perché anche 
se lascia Montecitorio resta 
parlamentare europeo); op
pure Pannello ce la fa a far
si nominare segretario; terza 
ipotesi, Pennella impone, co
me mediazione, un suo uomo 
alla segreteria. Chi? L'altro 
giorno si diceva Franco Ru
telli, segretario regionale del 
Lazio, ma adesso sembra che 
Rutelli, dopo la sceneggiata 
di Pannello in assemblea, sia 
mólto meno disponibile; non 
gli va di passare per fantoc
cio. •• ••••••-•• •)'.•:•->• 

Certo non- è semplicissimo 
capire perché tutta questa ris
sa intorno ad un home. Il fat
to è che tra i radicali esiste 
tradizionalmente una spacca
tura che divide il partito e le 
sue strutture dal gruppo par
lamentare e dalla cosiddetta 
area • di opinione. Pannello 
non è mai stato potente den
tro il partito, lo hanno sem
pre contestato. Ma lui è riu
scito costantemente a recupe-, 
rare grazie alla sua imma
gine e al carisma di capo 
storico. Ora evidentemente il 
vecchio l^ndsr sente il ^ischio 
che il partito gestito nell'ulti
mo anno da Rippa, prenda il 
sopravvento, imponendo le sue 
scelte, la sua politica, il suo 
concetto di « radicalismo ». 

Questo cambia molte cose, 
tra l'altro c'è di mezzo tutta 
la disputa sullo schieramento, 
sui rapporti coi comunisti, sui 
rapporti cól PSI, sul « proget
to e sull'area • socialista ».. 
Pannello, è noto, è favore
vole ad una alleanza cól PSI, 
e comunque vuol tenere sem
pre fermi i toni anticomuni
sti del PR. Sembra che inve
ce una parte del partito, e 
Io stesso : Rippa, non siano 
della • s\essa opinione.'•' '•• 

La battaglia ira queste po
sizioni la si è vista anche nel
le riunioni di commissione (so
no 11, una per ogni referen
dum e una sul partito). Nes
suna commissione è riuscita a 
concludere i lavori con una 
soluzione unitaria. La pole
mica pia forte è stata, come 
è naturale, in quella sul par
tito, ma anche a proposito di 
aborto si è discusso con 
asprezza. Palmella è uscito 
fuori con una bella trovata: 
o U PCI ci garantisce un ap
poggio alle nostre richieste di 

-modifica détta lègge, oppure 
noi per dispetto diamo una 
mano atta destra cattolica: ci 
asteniamo sui loro referen
dum, quelli che chiedono che 
l'aborto torni ad essere rea
to. A quanto si dice la mag-
aìorànza dei radicali su que
sta' proposta ha mólti dubbi. 

Varsavia 
dono nei cimiteri. Sembra che 
nessun morto venga dhhentt-
cato, né le tombe del secolo 
scorso^ né quelle dei contem
poranei. Già nétte strade del
la città avevo notato t lumi
ni e i mazzi di fiori deposti 
negli innumerevoli luoghi do
ve i tedeschi avevano truci
dato cittadini polacchi. La te
lecronista passa quindi alle 
notìzie politiche. Legge U te
sto del dispaccio détta PAP 
siùTtecoiuro PìnfcotositiWate-
su. Ampio spazio viene dedi
cato atta conferenza stampa 
di Walesa dopo la conclusio
ne dei colloqui. Viene ripor
tata l'affermazione del leader 
sindacale che se a governo 
realizzerà tutto quanto ha pro
messo, «ciò sarà per il sin- . 
dacato una grande conquista». 
ma viene ignorato rannuncio 
che i Ismiacato ha mantenu
to la sua decisione di procla
mare uno sciopero u 11 no
vembre se la sentenza détta 
Corte suprema suQo statuto 
non vara favorevole. Seguono 
altre notìzie rsternazionaU ed 
interne e, prima di passare 
atto sport e al bollettino me-

v si ritorna att'o-
ai defunti, il deputato 

cattolico Zimter Morascsitt tie
ne aa ìsaujo sermone nel qua
le itemi aWattualità potiti 
co, tei compreso fl ricoaouct-

det nuovi sindacati, 
U sopravvento e legge 

aa comanàcofo dtO*episcopa-
to petaceo. 

Qualcuno nù aveva detto che 
svaavflpsv avsva^a^maa ^^nnn^^nam^bn^n gy va#v v^^ ^ ^ 

ammari» detta TV avena su
bito aaa certa «infezione. 
QueUo di onesta sera comun
que è stata veramente inte
ressante. fi ano ospite, che 
mi aveva tradotto quasi tutto 
S telentenvole, mi te/orma 
cne la rad» è ancora più a-
perta e ricca di mformazio-
ut autentiche. 

ORE 21 — Ritorno hi al
bergo con i mezzi pabbnet. 
Una anziana signora, alla 

chiedo informazumi in 

r» 

w cantre che ho spanna
si offre di sten-

eoa me per invanì mt 
precisarne a mezzo da 

Cerco di rifiutare, 
mm c'è mula da fare. La 

jmprov w waa sama «*-
eoa aazteaza dieci mì-

baoai che io salga sul-
avasto t pai riottra-

ta strada per ospstta-
rnuteoat cne la porterà 

Arrtean va ofotrgo 
te temperatura e-

d termometro fuori 
: 4 


